
.

Nuovi lavori in arrivo sulle pro-
vinciali dell’entroterra. Una se-
rie di interventi di manutenzio-
ne straordinaria, e di consoli-
damento per alcune infrastrut-
ture, sono stati autorizzati ne-
gli  ultimi  giorni  da  Palazzo  
Nervi. Si parte dalla provincia-
le 12 Savona-Altare, dove, a 
partire da oggi e sino al 16 di-
cembre, saranno eseguiti lavo-
ri per il ripristino delle barrie-
re laterali, nel tratto interessa-
to negli ultimi mesi dal cantie-
re per il nuovo parco eolico del-
la Sella di Altare. Per lo svolgi-
mento in sicurezza delle attivi-
tà, nelle prossime settimane sa-
rà istituita nel tratto interessa-
to la «circolazione a senso uni-

co alternato - si legge nel prov-
vedimento di Palazzo Nervi -, 
regolata da impianto semafori-
co, dalle 8,30 alle 18,30».

Sempre negli ultimi giorni, 
sono stati poi affidati due nuo-
vi cantieri per il consolidamen-
to e la messa in sicurezza di va-
rie infrastrutture: al secondo 
chilometro della Sp 5, nel trat-
to  compreso  tra  l’ex  stabili-
mento Vallechiara di Altare e 
la frazione mallarese de Le Ac-
que, interessato da vari smotta-
menti e frane dovuti al mal-
tempo dell’autunno 2019, sa-
rà messa in sicurezza un’ulte-
riore porzione di parete roccio-
sa a monte della strada, ma an-
che parte della sponda lungo il 

fiume Bormida, a valle della 
carreggiata, con la realizzazio-
ne di una nuova scogliera di 
protezione in  massi  e  calce-
struzzo. Affidati anche i nuovi 
lavori sulla Sp 51 dell’Alta Val-
le, che riguarderanno il risana-
mento strutturale dei due pon-
ti posti all’altezza dell’ex cartie-

ra di Murialdo: un intervento, 
questo, del valore complessi-
vo di oltre 760 mila euro, che 
rientra nella serie di cantieri 
messi in campo negli ultimi an-
ni su numerosi ponti e viadotti 
della  provinciale  tra  Millesi-
mo e Calizzano. L.MA. —
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da ogg i al 16 dicembre

Lavori tra Savona e Altare
senso unico sulla Sp12

Lavori sulla provinciale 12 nel tratto del cantiere per il parco eolico

MAURO CAMOIRANO

CAIRO M.

Guardia medica: «Verifichere-
mo, soprattutto in modo tele-
matico, come migliorare il ser-
vizio che, però, funziona».

Ad assicurarlo è il direttore 
sociosanitario dell’Asl 2, Moni-
ca Cirone, dopo il caso della 
mamma cairese che, domeni-
ca mattina, ha cercato inutil-
mente per oltre un’ora di met-
tersi in contatto con la Guar-
dia medica ma ascoltando so-
lo un jingle registrato. 

Accanto ad ulteriori episodi 
di attese per 30-45 minuti, o 
senza alcun esito facendo opta-
re per l’ambulanza, ci sono an-
che testimonianze di casi di ri-
sposte tempestive. Spiega, la 
dottoressa Cirone: «La guar-
dia medica si occupa di inter-
venti non urgenti e a tal propo-
sito modificheremo anche la 
dicitura sul nostro sito». Ma, a 
parte questo, «il servizio passa 
da un centro operativo dove 
un medico risponde alle chia-

mate: può consigliare già per 
telefono, o, se necessario, atti-
va un medico, per la Valbormi-
da, in uno dei tre poli sul terri-
torio: Cairo, Millesimo e Caliz-

zano. Vista la carenza di medi-
ci, possono esserci situazioni a 
scavalco, ma mai  per  più di  
due poli seguiti da un solo me-
dico sul territorio. Domenica 

mattina il centro operativo è 
stato particolarmente intasato 
ed è possibile che si sia creata 
la  situazione  descritta  dalla  
mamma. Quello che possiamo 
fare è verificare come agire su 
questo passaggio, ovvero iden-
tificare e rendere operativo un 
sistema che avverta l’operato-
re del centro del numero delle 
chiamate in attesa, potenzian-
do anche il rapporto in diretta 
tra operatore e medico sul ter-
ritorio, in modo che l’operato-
re abbia consapevolezza delle 
chiamate e consigliare chi è in 
attesa sul da farsi a seconda 
della richiesta e di quanto gli ri-
ferisce chi è occupato altrove 
sul campo». Tra carenza di me-
dici, e numero effettivo di chia-
mate a parte giornate partico-
lari, impossibile pensare a un 
potenziamento di altro gene-
re.  «L’importante  è  che  chi  
chiama riceva assistenza e un 
consiglio su dove rivolgersi, il 
prima possibile». —
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dopo l’odissea della mamma cairese con la f iglia disabile che stava male

Guardia medica in silenzio per un’ora
L’Asl: “Pronti a migliorare il servizio”
Il direttore sociosanitario Monica Cirone torna sul disservizio di domenica
“Metteremo a punto un sistema che avvisi sul numero di chiamate in attesa”

E’ convocato per questo po-
meriggio in Regione il verti-
ce sindacati-azienda presie-
duto  dal  governatore  Gio-
vanni Toti per fare il punto 
sulla situazione del gruppo 
Sanac con uno dei 4 stabili-
menti, a Vado Ligure. 

Sarà anche occasione per i 
sindacati di chiedere un for-
te appoggio per la convoca-
zione del tavolo romano al 
ministero  delle  Imprese  e  
del Made in Italy, possibil-
mente con la presenza del 
ministro Adolfo Urso. La no-
vità degli ultimi giorni è lega-
ta alle due manifestazioni di 
interesse per l'acquisto del 

gruppo  specializzato  nella  
produzione di refrattari in-
dustriali. Si tratta della socie-
tà  indiana  Dalmia  e  della  
multinazionale,  leader  del  
settore RHI. 

Per il momento si tratte-
rebbe di proposte non vinco-
lanti in attesa di chiudere il 
terzo bando di vendita entro 
febbraio. Anche la politica si 
sta muovendo, il consigliere 
regionale  di  «Cambiamo»,  
Alessandro Bozzano ha pre-
sentato un ordine del giorno 
in consiglio mentre la vice-
presidente della commissio-
ne attività produttive della 
Camera, Ilaria Cavo, ha pre-
sentato  un’interrogazione  
al ministro per conoscere il 
parere sulla idoneità delle 
due  proposte  di  acquisto  
del gruppo. Spiega Alessan-
dro  Bonorino,  di  Filtcem  
Cgil:  «Non  conosciamo  i  
contenuti di queste propo-
ste in campo e siamo molto 
preoccupati, chiediamo al 
più presto un vertice con il 
ministro Urso». A.AM. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

albenga

Sanità, Tomatis all’attacco
sul video di Vaccarezza

savona

Una messa
al Sacro Cuore
in ricordo 
di Gagliardo

S’ intitola «Sanità: operazione 
verità» il video pubblicato dal 
capogruppo  di  «Cambiamo»  
in consiglio regionale Angelo 
Vaccarezza. E’ stato realizzato 
per fare il punto sulla reale si-
tuazione nella sanità in provin-
cia di Savona «dopo che negli 
ultimi tempi sono state raccon-
tate tantissime bugie da perso-
ne che mentono sapendo di  
mentire», sottolinea Vaccarez-
za che chiedo di giudicare l’o-
perato della Regione sui risul-
tati  del  Piano  sanitario.  Pur  

non essendo chiamato diretta-
mente in causa il sindaco Ric-
cardo Tomatis propone a Vac-
carezza «di incontrare nel suo 
studio di Albenga i pazienti ed 
ascoltare le loro lamentele sul-
la gestione sanitaria in provin-
cia  di  Savona»  e  aggiunge:  
«Per fare il video Vaccarezza è 
venuto ad Albenga.  Sarebbe 
stato meglio se mi avesse chia-
mato lo avrei incontrato volen-
tieri e con me l’Amministrazio-
ne e il comitato».G.B. —
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La protesta dei lavoratori Sanac

a lassio: la propos t a di invern izzi a toti

“Un pronto soccorso
per le urgenze minori”

vado lig ure

Vendita del 
gruppo Sanac
ora spuntano
due acquirenti

Era un inguaribile sognato-
re, amava il mare, la fotogra-
fia e le lunghe passeggiate. 

Il commerciante e anten-
nista  Giovanni  Gagliardo  
(detto Franco), titolare da 
trent’anni del Video Servi-
ce di via Collodi, si è spen-
to all’età di ottant’anni lo 
scorso 5 novembre. Se n’è 
andato in  silenzio,  senza 
fare troppo rumore, ma ri-
manendo nel cuore di tut-
ti i savonesi.

Due occhi azzurrissimi e 
il sorriso sempre stampato 
sul viso, Giovanni Gagliar-
do  era  talmente  altruista  
da riparare gratuitamente 
la  televisione  all’anziana  
che faticava a vivere della 
sua pensione. 

Amava il suo lavoro al pun-
to da riconoscere ogni anten-
na che aveva installato in cit-
tà. Legato ai suoi clienti da 
un rapporto di fiducia e sti-
ma come solo con i vecchi 
commercianti accade, anco-
ra oggi c’è chi, non sapendo 
della sua morte, chiama in 
negozio chiedendo esclusi-
vamente di lui. Gagliardo è 
stato anche volontario nel-
la Croce Verde di Albisola 
Superiore.  Figlio  di  una  
cuoca e di un carabiniere, è 
stato iniziato al  lavoro di 
antennista dallo  zio.  Due 
anni fa aveva dovuto supe-
rare la morte del figlio, il 
campione  di  pallanuoto  
Massimo Gagliardo. 

Oggi Giovanni Gagliardo 
è nel cimitero della sua San-
tuario. In suo ricordo sarà ce-
lebrata una messa alla chie-
sa del Sacro Cuore. L’attivi-
tà del Video Service viene 
portata avanti dai suoi di-
pendenti. D.G. —
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Giovanni Gagliardo

Proposte per la sanità ospeda-
liera. E’ l’assessore di Alassio 
Rocco Invernizzi ad invitare il 
governatore Toti ad una rifles-
sione. «La chiusura del pronto 
soccorso di Albenga ed il pro-
gressivo depotenziamento del-
le strutture che erano state in-
trodotte ed attivate nel nuovo 
ospedale sono opera delle deci-
sioni delle amministrazioni re-
gionali  di  centrosinistra.  Dal 
2008 anno di apertura ad oggi 
il suo ruolo è stato ridotto. Co-
sa si può fare? Nell’immediato 

bisognerebbe  riaprire  h24  il  
Punto di primo intervento do-
tandolo di un minimo di opera-
tività su alcune urgenze mino-
ri di tipo ortopedico traumato-
logico ed anche medico, attra-
verso il potenziamento del si-
stema della emergenza in mo-
do tale che tali urgenze minori 
(ad esempio identificate da un 
Triage  telefonico  dedicato  e  
potenziato) non vadano a pe-
sare sul pronto soccorso di Pie-
tra Ligure».G.B. —
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Si discute dopo il caso delle attese al telefono con la Guardia medica 
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